
SVILUPPO DEL MODELLO 
DI BUSINESS INTEGRATO
Nel 2023 costituita la società Enilive, impegnata nelle attività di bio-
raffinazione, nella produzione di biometano, nelle soluzioni di smart 
mobility, tra cui il car sharing Enjoy, e nella commercializzazione e 
distribuzione di tutti i vettori energetici per la mobilità. Attraverso le 
oltre 5.000 Enilive Station in Europa, Enilive ha l’obiettivo di fornire 
servizi e prodotti progressivamente decarbonizzati per la transizione 
energetica, accelerando il percorso verso la riduzione delle emissioni 
lungo il loro intero ciclo di vita. L’ampia offerta di prodotti è realizzata 
in diversi impianti, tra cui le bioraffinerie a Venezia, Gela e in Louisia-
na negli Stati Uniti d’America, nonché 22 impianti per la produzione 
di biometano in Italia, oltre ai progetti relativi a nuove bioraffinerie in 
Italia e nel Sud-est asiatico.

SVILUPPI NEL BUSINESS 
DELLA BIORAFFINAZIONE
In linea con la strategia di decarbonizzazione e con il piano di 
trasformazione delle raffinerie tradizionali, nel 2023 attraverso 
accordi e partnership sono stati raggiunti importanti risultati. In 
particolare:
• �finalizzata la joint venture paritetica tra Enilive e PBF Energy Inc. 

(PBF) in St. Bernard Renewables LLC (SBR), bioraffineria operati-
va co-locata con la Raffineria di Chalmette in Louisiana (USA). La 
bioraffineria è entrata in esercizio con una capacità complessiva di 
lavorazione di circa 1,1 milioni di tonnellate/anno di materie prime 
con capacità di pretrattamento complete. Nel secondo semestre 
2023 sono state lavorate 204 mila tonnellate di prodotto; 

• �sottoscritto con LG Chem un accordo di joint venture che rappre-
senta un ulteriore passo verso la decisione finale di investimento 
per il progetto di una nuova bioraffineria in Corea del Sud. L'obiettivo 
è di completare l’impianto entro il 2026 e di trattare circa 400.000 
tonnellate di materie prime biogeniche utilizzando la tecnologia 
Ecofining™ di Eni per rendere disponibili diversi prodotti, tra cui il Su-
stainable Aviation Fuel, il biocarburante HVO-Diesel e la HVO-Nafta. 
La decisione finale d’investimento è prevista entro il 2024;

• �avviata una collaborazione tra Eni, Petronas ed Euglena per valutare 
la fattibilità economica di costruzione e gestione di una bioraffine-
ria in Malesia nel Pengerang Integrated Complex (PIC). La capacità 
di lavorazione attesa della bioraffineria è di circa 650 mila tonnellate 
l’anno con una capacità produttiva prevista fino a 12.500 barili al 
giorno di biocarburante lavorati a partire da materie prime che non 
sono in competizione con la filiera alimentare;

• �confermata la decisione per la realizzazione di una terza bioraffine-
ria in Italia a Livorno dotata di una capacità di 500 mila tonnellate/
anno. Il progetto, in attesa del completamento dell’iter autorizzati-
vo, prevede la costruzione di un’unità di pretrattamento delle cari-
che biogeniche, un impianto Ecofining™ e un impianto per la produ-
zione di idrogeno da gas metano. Il completamento e l’avvio sono 
previsti entro il 2026;

• �firmato un accordo con Saipem finalizzato allo studio e all’eventua-
le realizzazione di impianti per la produzione di biojet, carburante 
sostenibile per l’aviazione, e del biocarburante HVO-Diesel, prodotti 
al 100% da materie prime rinnovabili. 

INIZIATIVE DI MOBILITÀ 
SOSTENIBILE
Relativamente allo sviluppo e alla diffusione dell’utilizzo del diesel 
HVOlution, il primo diesel di Enilive prodotto con 100% di materie 
prime rinnovabili, un biocarburante che viene prodotto da materie 
prime di scarto e residui vegetali e da olii generati da colture non in 
competizione con la filiera alimentare, sono stati raggiunti importanti 
accordi con diversi partner. In particolare:
• �nell’ambito del percorso finalizzato alla decarbonizzazione dei tra-

sporti e della mobilità, Enilive e il Gruppo Spinelli, leader nel settore 
della logistica integrata, hanno sottoscritto un contratto biennale 
per alimentare la flotta del Gruppo Spinelli con HVOlution. La forni-
tura del biocarburante al Gruppo Spinelli è resa possibile dalla rete 
dei punti vendita Enilive;

• �Eni ha firmato con RINA, multinazionale di ispezione, certificazione 
e consulenza ingegneristica, un importante accordo per sviluppare 
l’utilizzo nel settore navale di biocarburante HVO prodotto da Eni nelle 
bioraffinerie di Venezia e Gela e di altri vettori energetici; l’accordo 
prevede inoltre di avviare iniziative per la riduzione delle emissioni di 
CO2 lungo tutta la catena del valore;

• �per lo sviluppo dei progetti di decarbonizzazione del trasporto ae-
reo, Kenya Airways ha effettuato il suo primo volo con il SAF di Eni-
live. Il carburante convenzionale JetA1 è miscelato con Eni Biojet 
prodotto dalla raffineria di Livorno attraverso la distillazione delle 
bio-componenti prodotte nella bioraffineria di Gela;

• �Enilive ha sottoscritto un accordo per la fornitura e utilizzo di HVO-
lution verso il Gruppo Azimut-Benetti. Si tratta del primo accordo re-
lativo all’industria dello yachting finalizzato alla decarbonizzazione 
del settore della nautica da diporto; 

• �infine, firmata una Lettera d'Intenti tra Enilive e Ryanair per una 
fornitura a lungo termine di carburante sostenibile per l'aviazio-
ne in alcuni aeroporti in Italia in cui opera la compagnia aerea. 
Questo accordo consentirà a Ryanair di avere accesso a fino a 
100.000 tonnellate di Sustainable Aviation Fuel (SAF) tra il 2025 
e il 2030.

SMART MOBILITY

In linea con la strategia di Enilive di incrementare i servizi offerti alla 
propria clientela, il servizio di car sharing “Enjoy” già attivo in modali-
tà free floating nelle città di Milano, Roma, Torino, Bologna e Firenze, 
da novembre 2023, è stato esteso alla città di Padova con modalità 
Enjoy Point che prevede l’attivazione e termine del noleggio presso i 
punti vendita dedicati.
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A settembre 2023, è stata inaugurata la prima stazione di servizio 
ALT Stazione del Gusto a Roma, il primo ristorante di Enilive in colla-
borazione con Accademia Niko Romito. Enilive conferma l’impegno 
nel proseguire il percorso di rinnovo e ampliamento dell’offerta di 
servizi nella rete dei suoi oltre 5.000 punti vendita in Europa, trasfor-
mando le stazioni Eni in “mobility point” in grado di soddisfare un nu-
mero sempre maggiore di esigenze delle persone in movimento. La 
partnership prevede un piano di sviluppo anche tramite franchising 
con l’obiettivo di raggiungere 100 aperture nel prossimo quadriennio.

TRANSIZIONE ENERGETICA 
E SOSTENIBILITÀ
Sottoscritto con ADNOC un Memorandum of Understanding (MoU) che 
delinea un quadro di cooperazione per futuri progetti congiunti in ambito 
di transizione energetica, sostenibilità e decarbonizzazione. Con questo 
accordo, Eni e ADNOC esploreranno potenziali opportunità nei settori 
delle energie rinnovabili, idrogeno blu e verde, cattura e stoccaggio di 
CO2 (CCS), riduzione delle emissioni di gas serra e metano, efficienza 
energetica, riduzione del flaring di routine e l’impegno nel Global Metha-
ne Pledge, per sostenere la sicurezza energetica globale e traguardare 
una transizione energetica equa. Inoltre, valuteranno aree di coopera-
zione per lo sviluppo sostenibile e la promozione di una cultura della 
sostenibilità all'interno dell'industria energetica e dei suoi stakeholder.
Nell’ambito dei progetti volti a rafforzare l’aggregazione territoriale, 
la formazione universitaria e l’imprenditoria giovanile, è stato definito 
il contratto tra Bioraffineria di Gela e Comune di Gela per l’avvio del 
Centro polifunzionale Macchitella Lab. 

INIZIATIVE DI ECONOMIA CIRCOLARE 
E CHIMICA DA FONTI RINNOVABILI
Al fine di accelerare la strategia di Versalis nella direzione della chi-
mica da fonti rinnovabili, è stato perfezionato l'acquisto del 64% della 
partecipazione in Novamont posseduta dall’azionista Mater-Bi, ac-
quisendo il controllo totalitario. Novamont, società attiva all’estero 
con sede in Germania, Francia, Spagna e Stati Uniti e che ha una rete 

di distributori in oltre 40 Paesi in tutto il mondo, è leader mondiale 
nella produzione di bioplastiche e nello sviluppo di biochemical e bio-
prodotti attraverso l’integrazione di chimica, ambiente e agricoltura. 

In linea con il percorso di transizione verso un’economia circolare, 
finalizzata una collaborazione tra Versalis e Technip Energies per in-
tegrare le rispettive tecnologie Hoop® di Versalis e di purificazione 
Pure.rOilTM e Pure.rGasTM di T.EN per il riciclo chimico avanzato dei 
rifiuti plastici. Inoltre, nello stabilimento di Mantova è stata avviata la 
costruzione dell’impianto demo di Hoop®, la tecnologia proprietaria 
per il riciclo chimico dei rifiuti in plastica mista. L’impianto dimostra-
tivo della tecnologia Hoop® di Mantova avrà la capacità di gestire 6 
mila tonnellate di materia prima seconda, ed è previsto sia avviato a 
fine 2024.

Finalizzata una partnership con il Gruppo Flo che permetterà di sfruttare 
un nuovo sistema di riciclo: R-Hybrid, il primo bicchiere per distribuzione 
automatica realizzato con polistirene riciclato da post consumo. 

Nell’ambito dei progetti volti allo sviluppo di prodotti da materie pri-
me rinnovabili per la nautica, è stata avviata una collaborazione con 
il Gruppo Boero per lo sviluppo di prodotti destinati al mercato della 
nautica realizzati con materie prime rinnovabili. 

ENILIVE E REFINING

Approvvigionamento 
e commercializzazione
Nel 2023 sono state acquistate 19,08 milioni di tonnellate di petrolio 
(19,15 milioni di tonnellate nel 2022) di cui 4,57 milioni di tonnella-
te dal settore Exploration & Production, 11,29 milioni di tonnellate 
sul mercato spot e 3,22 milioni di tonnellate dai Paesi produttori con 
contratti a termine. La ripartizione degli acquisti per area geografica 
è la seguente: 28% dall’Asia Centrale, 19% dal Medio Oriente, 14% 
dall’Africa Settentrionale, 9% dall’Italia, 7% dal Mare del Nord, 5% 
dall’Africa Occidentale, e 18% da altre.

ACQUISTI

(milioni di tonnellate) 2023 2022 2021 Var. ass. Var. %

Greggi equity 4,57 5,02 3,85 (0,45) (9,1)

Altri greggi 14,51 14,13 15,00 0,38 2,7

Totale acquisti di greggi 19,08 19,15 18,85 (0,07) (0,4)

Acquisti di semilavorati 0,21 0,07 0,26 0,14 197,1

Acquisti di prodotti 10,79 10,66 10,66 0,13 1,2

TOTALE ACQUISTI 30,08 29,88 29,77 0,20 0,7

Consumi per produzione di energia elettrica (0,32) (0,31) (0,31) (0,01) (1,6)

Altre variazioni(a) (1,48) (1,57) (0,89) 0,09 5,9

TOTALE DISPONIBILITÀ 28,28 28,00 28,57 0,28 1,0

(a) Include le variazioni delle scorte, i cali di trasporto, i consumi e le perdite.
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Raffinazione
Le lavorazioni di petrolio e di semilavorati in conto proprio nel 
2023 ammontano a 18,88 milioni di tonnellate, sostanzialmen-
te in linea rispetto al 2022: il calo registrato in Germania è stato 
compensato dai maggiori volumi processati presso le raffinerie 
in Italia.
In Italia i volumi processati pari a 16,88 milioni di tonnellate sono in 
aumento rispetto al 2022 (+4,7%): le maggiori lavorazioni in partico-
lare presso le raffinerie di Sannazzaro e Milazzo, a seguito di iniziati-
ve di ottimizzazione, sono state parzialmente bilanciate dalle minori 
lavorazioni presso la raffineria di Livorno.
Nel resto d'Europa le lavorazioni in conto proprio di 2 milioni di 
tonnellate sono diminuite di circa 0,73 milioni tonnellate (-26,6%) 
a seguito di indisponibilità degli impianti presso la raffineria di 
Bayernoil. 
Le lavorazioni complessive sulle raffinerie di proprietà sono state di 
13,31 milioni di tonnellate, sostanzialmente in linea rispetto al 2022 
(pari a 13,25 milioni di tonnellate).
Il tasso di utilizzo degli impianti, rapporto tra le lavorazioni e la capa-
cità bilanciata, è pari al 77%.

Il 24,4% del petrolio lavorato è di produzione Eni, in riduzione rispetto 
al 2022 (26,8%).

Bioraffinazione
I volumi di bio-feedstock processati sono pari a 866 mila tonnellate in 
aumento del 59,5% rispetto al 2022 (+323 mila tonnellate) benefician-
do del contributo di Chalmette e dei maggiori volumi lavorati presso la 
bioraffineria di Gela.

Nel 2023, la lavorazione dell'olio di palma è stata completamente so-
stituita da cariche alternative grazie ad una strategia di supply mira-
ta ed all'impianto BTU, Biomass Treatment Unit, presso Gela che ha 
consentito di utilizzare fino al 100% biomasse non in competizione 
con la filiera alimentare. 

Nel 2023 sono state esitate produzioni di biocarburanti (HVO) per 
635 mila tonnellate secondo le certificazioni in uso (Direttive Euro-
pee RED e correlate), in aumento del 48% rispetto al 2022, grazie al 
contributo di Chalmette.

DISPONIBILITÀ DI PRODOTTI PETROLIFERI 

(milioni di tonnellate) 2023 2022 2021 Var. ass. Var. %

ITALIA

Lavorazioni sulle raffinerie di proprietà 13,31 13,25 14,01 0,06 0,5

Lavorazioni in conto terzi (1,32) (1,70) (1,71) 0,38 22,4

Lavorazioni sulle raffinerie di terzi 4,89 4,57 4,21 0,32 7,0

Lavorazioni in conto proprio 16,88 16,12 16,51 0,76 4,7

Consumi e perdite (1,17) (1,11) (1,11) (0,06) (5,4)

Prodotti disponibili da lavorazioni 15,71 15,01 15,40 0,70 4,7

Acquisti prodotti finiti e variazioni scorte 7,03 7,02 7,38 0,01 0,1

Prodotti finiti trasferiti al ciclo estero (0,43) (0,40) (0,67) (0,03) (7,5)

Consumi per produzione di energia elettrica (0,31) (0,31) (0,31) (0,00) (0,0)

Prodotti venduti 22,00 21,32 21,80 0,68 3,2

Totale lavorazioni bio 0,87 0,54 0,67 0,32 59,5

ESTERO

Lavorazioni in conto proprio 2,00 2,72 2,27 (0,72) (26,5)

Consumi e perdite (0,17) (0,19) (0,18) 0,02 10,5

Prodotti disponibili da lavorazioni 1,83 2,53 2,09 (0,70) (27,7)

Acquisti prodotti finiti e variazioni scorte 3,75 3,54 3,41 0,21 5,9

Prodotti finiti trasferiti dal ciclo Italia 0,43 0,40 0,67 0,03 7,5

Prodotti venduti 6,01 6,47 6,17 (0,46) (7,1)

Lavorazioni in conto proprio in Italia e all'estero 18,88 18,84 18,78 0,04 0,2

di cui: lavorazioni in conto proprio di greggi equity 4,57 5,02 3,86 (0,45) (9,0)

Vendite di prodotti petroliferi in Italia e all'estero 28,01 27,79 27,97 0,22 0,8

Vendite di greggi 0,27 0,21 0,60 0,06 28,6

TOTALE VENDITE 28,28 28,00 28,57 0,28 1,0
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Distribuzione di prodotti petroliferi
Le vendite di prodotti petroliferi (28,01 milioni di tonnellate) sono aumentate di 0,22 milioni di tonnellate rispetto al 2022, pari a circa l’1%. 

VENDITE DI PRODOTTI PETROLIFERI IN ITALIA E ALL’ESTERO

(milioni di tonnellate) 2023 2022 2021 Var. ass. Var. %

Rete 5,32 5,38 5,12 (0,06) (1,1)

Extrarete 6,45 6,19 6,02 0,26 4,2

Petrolchimica 0,44 0,39 0,52 0,05 12,8

Altre vendite 9,79 9,36 10,14 0,42 4,6

Vendite in Italia 22,00 21,32 21,80 0,68 3,2

Rete resto d'Europa 2,19 2,12 2,11 0,07 3,3

Extrarete resto d'Europa 1,94 2,44 2,19 (0,50) (20,5)

Extrarete mercati extraeuropei 0,53 0,52 0,52 0,01 1,9

Altre vendite 1,35 1,39 1,35 (0,04) (3,1)

Vendite all'estero 6,01 6,47 6,17 (0,46) (7,2)

VENDITE DI PRODOTTI PETROLIFERI IN ITALIA E ALL'ESTERO 28,01 27,79 27,97 0,22 0,8

Vendite rete Italia
Le vendite sulla rete in Italia (5,32 milioni di tonnellate) sono in leggera 
diminuzione rispetto al 2022 (5,38 milioni di tonnellate, -1,1%) a causa 
di minori volumi di gasolio commercializzati in parte compensati dalle 
maggiori vendite di benzina. L’erogato medio (1.479 mila litri) è aumen-
tato di 34 mila litri rispetto al 2022 (1.445 mila litri). La quota di merca-
to media del 2023 è del 21,4% in diminuzione rispetto al 2022 (21,7%).

Al 31 dicembre 2023 la rete di distribuzione in Italia è costituita da 
3.976 stazioni di servizio con una riduzione di 27 unità rispetto al 31 di-
cembre 2022 (4.003 stazioni di servizio) per effetto del saldo negativo 
tra aperture e risoluzioni di contratti di convenzionamento (-23 unità) 
delle minori concessioni autostradali (-3 unità), del saldo negativo tra 
aperture e chiusure sulla rete di proprietà (-1 unità).

VENDITE PER PRODOTTO/CANALE

(milioni di tonnellate) 2023 2022 2021 Var. ass. Var. %

Italia 11,77 11,57 11,14 0,21 1,8

Vendite rete 5,32 5,38 5,12 (0,06) (1,1)

Benzina 1,55 1,49 1,38 0,06 3,9

Gasolio 3,41 3,54 3,38 (0,13) (3,6)

GPL 0,31 0,32 0,31 (0,01) (1,9)

Altri prodotti 0,05 0,03 0,05 0,02 53,3

Vendite extrarete 6,45 6,19 6,02 0,27 4,2

Gasolio 3,02 3,04 3,11 (0,02) (0,6)

Oli combustibili 0,03 0,04 0,03 (0,01) (32,5)

GPL 0,15 0,16 0,17 (0,01) (5,6)

Benzina 0,43 0,43 0,34 (0,00) (0,2)

Lubrificanti 0,05 0,05 0,08 0,00 8,9

Bunker 0,45 0,48 0,59 (0,03) (6,2)

Jet fuel 1,79 1,50 0,92 0,29 19,5

Altri prodotti 0,53 0,49 0,78 0,04 9,0

Estero (rete + extrarete) 4,66 5,08 4,82 (0,42) (8,3)

Benzina 1,13 1,11 1,06 0,02 2,2

Gasolio 2,48 2,92 2,78 (0,44) (15,0)

Jet fuel 0,18 0,11 0,07 0,07 65,5

Oli combustibili 0,10 0,13 0,08 (0,03) (25,4)

Lubrificanti 0,09 0,08 0,11 0,01 15,0

GPL 0,54 0,53 0,53 0,01 1,1

Altri prodotti 0,14 0,20 0,19 (0,06) (32,0)

TOTALE VENDITE RETE ED EXTRARETE 16,43 16,65 15,96 (0,21) (1,3)
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Vendite rete Resto d’Europa
Le vendite rete nel Resto d’Europa pari a 2,19 milioni di tonnellate in 
aumento rispetto al 2022 (+3,3%), a seguito dei maggiori volumi ven-
duti principalmente in Germania e Svizzera, che hanno compensato 
la riduzione registrata in Francia. 
Al 31 dicembre 2023 la rete di distribuzione nel Resto d’Europa è co-
stituita da 1.291 stazioni di servizio, (+51 unità rispetto al 31 dicem-
bre 2022) principalmente grazie alle aperture in Germania, Spagna e 
Francia, bilanciate dalle riduzioni dei distributori in Austria e Svizzera. 
L’erogato medio (2.166 mila litri) è aumentato di 138 mila litri rispetto 
al 2022 (2.027 mila litri).

Vendite sul mercato extrarete e altre vendite
Le vendite extrarete in Italia pari a 6,45 milioni di tonnellate sono 
aumentate del 4,2% rispetto al 2022, per effetto delle maggiori ven-
dite di jet fuel che ha compensato le minori vendite presso tutti gli 
altri segmenti. Le vendite extrarete nel Resto d’Europa, pari a 1,94 
milioni di tonnellate, sono diminuite del 20,5% rispetto al 2022, in 
particolare in Germania, Spagna, Austria. Le vendite al settore Pe-
trolchimica (0,44 milioni di tonnellate) sono in aumento del 12,8%. 
Le altre vendite in Italia e all’estero (11,14 milioni di tonnellate) sono 
in aumento di 0,39 milioni di tonnellate, +3,6% per effetto delle mag-
giori vendite ad altre società petrolifere.

CHIMICA

(migliaia di tonnellate) 2023 2022 2021 Var. ass. Var. %

Intermedi 3.877 4.897 6.284 (1.020) (20,8)

Polimeri 1.658 1.873 2.184 (215) (11,5)

Biochem 57 5 8 52 1.040,0

Moulding & Compounding 71 81 20 (10) (12,3)

Totale produzioni 5.663 6.856 8.496 (1.193) (17,4)

Consumi e perdite (3.247) (3.923) (4.590) 676 17,2

Acquisti e variazioni rimanenze 701 819 565 (118) (14,4)

Totale disponibilità 3.117 3.752 4.471 (635) (16,9)

Intermedi 1.651 2.158 2.648 (507) (23,5)

Polimeri 1.350 1.494 1.771 (144) (9,6)

Oilfield chemicals 21 21 24 0

Biochem 28 3 8 25 833,3

Moulding & Compounding 67 76 20 (9) (11,8)

Totale vendite 3.117 3.752 4.471 (635) (16,9)

Le vendite di 3.117 mila tonnellate sono in diminuzione rispetto al 
2022 (-635 mila tonnellate, pari al 16,9%). In particolare, le principali 
variazioni sono state registrate nelle olefine (-26,3%), nei derivati 
(-19,4%), negli aromatici (-17,9%) e negli stirenici (-12,0%). Nel busi-
ness compounding le vendite sono state pari a 67 mila tonnellate, 
in diminuzione del 11,8 % rispetto al 2022.
I prezzi medi unitari nel business intermedi sono diminuiti com-
plessivamente del 17,4% rispetto al 2022, con le olefine e gli aroma-
tici in riduzione rispettivamente del 19,2% e del 15,4%. Si registra un 
decremento del 25,9% rispetto al 2022 anche nel business polimeri.
Le produzioni di 5.663 mila tonnellate (-1.193 mila tonnellate rispet-
to al 2022) risentono delle minori produzioni di intermedi (1.020 
mila tonnellate) in particolare aromatici e derivati. I decrementi pro-
duttivi del 2023 sugli impianti sono stati registrati presso i siti di 
Mantova (220 mila tonnellate), Dunkerque (185 mila tonnellate) e 
Priolo (-162 mila tonnellate). 

La capacità produttiva nominale è in calo rispetto al 2022. Il tasso 
di utilizzo medio degli impianti, calcolato sulla capacità nominale, è 
risultato pari al 51,4% inferiore rispetto al 2022 (59,0%).

Andamento per business

Intermedi
Nel 2023 i ricavi degli intermedi (€1.497 milioni) sono diminuiti del 
36,8% (-€871 milioni rispetto al 2022). Si registra un decremento 
anche nei volumi di vendita (1.651 mila tonnellate), diminuiti del 
23,5% rispetto al 2022. La riduzione dei volumi di vendita ha ri-
guardato in particolare le olefine (-26,3%) e gli aromatici (-17,9%). I 
prezzi medi unitari di vendita sono diminuiti complessivamente del 
17,4%, in particolare nelle olefine (-19,2%), negli aromatici (-15,4%) 
e nei derivati (-14,1%).
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Le produzioni di intermedi (3.877 mila tonnellate) sono diminuite del 
20,8% rispetto al 2022 principalmente nelle olefine (-20,1%), negli 
aromatici (-23,0%) e nei derivati (-21,6%).

Polimeri
I ricavi dei polimeri (€2.152 milioni) sono diminuiti del 32,8% rispetto 
al 2022 (-€1.051 milioni); l’effetto negativo è dovuto ad una riduzione 
dei volumi di vendita (-144 mila tonnellate) e dei prezzi medi di ven-
dita del 25,9%. 

Il decremento dei volumi venduti del business polietilene (-6,7%) è av-
venuto per effetto della riduzione di volumi venduti di EVA (-18,1%), di 
LDPE (-10,6%) e di HDPE (-1,3%), in particolare elastomeri (-13,9%) e 
stirenici (-12%). I prezzi medi di vendita sono diminuiti del 30,5%.

Negli elastomeri registrato un decremento sulle vendite di BR 
(-23,4%), gomme NBR (-16,8%) e SBR (-6,1%). I prezzi medi di vendita 
sono diminuiti del 18,9%. 

Il decremento dei volumi venduti degli stirenici, dovuto alla riduzio-
ne della domanda generalizzata, ha fatto registrare minori volumi di 
vendita di GPPS (-15,7%) e HIPS (-15,1%).

Le produzioni di polimeri (1.658 mila tonnellate) sono diminuite del 
11,5% rispetto al 2022, per le minori produzioni di polietilene (-4,6%), 
elastomeri (-16,2%) e stirenici (-16,0%).

Oilfield chemicals, Biochem e Moulding & 
Compounding
I ricavi del business oilfield nel 2023 sono aumentati del 16,9% (€14 
milioni) rispetto al 2022, grazie all’incremento dei prezzi medi di ven-
dita pari al 14,6%. I ricavi del business Biochem nel 2023 pari a €83 
milioni sono significativamente aumentati rispetto al 2022 (€25 mi-
lioni) grazie all’inclusione del gruppo Novamont nell’area di consoli-
damento a partire dal 1° ottobre 2023. I ricavi del business moulding 
& compounding sono diminuiti del 15,6% (€51 milioni) rispetto al 
2022, per effetto del decremento dei volumi di vendita pari al 12,3%. 
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Plenitude & Power

3 GW
capacità installata da fonti rinnovabili 
>35% vs. 2022

~19.000
punti di ricarica veicoli elettrici

10,11 mln
clienti retail e business 
di gas ed elettricità

ingresso di EIP 
nel capitale sociale di Plenitude
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PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE 2023 2022 2021

TRIR (Indice di frequenza infortuni totali registrabili) (infortuni totali registrabili/ore lavorate) x 1.000.000 0,83 0,31 0,29

di cui: dipendenti  0,21 0,26 0,49

contrattisti 1,96 0,39 0,00

Plenitude

Vendite retail e business gas (miliardi di metri cubi) 6,06 6,84 7,85

Vendite retail e business energia elettrica a clienti finali (terawattora) 17,98 18,77 16,49

Clienti retail/business a fine periodo (milioni di pdf) 10,11 10,07 10,04

Punti di ricarica veicoli elettrici (migliaia) 19,0 13,1 6,2

Produzione di energia da fonti rinnovabili (terawattora) 3,98 2,55 0,99

Capacità installata da fonti rinnovabili a fine periodo (gigawatt) 3,0 2,2 1,1

Power

Vendita di energia elettrica borsa/clienti liberi (terawattora) 19,88 22,37 28,54

Produzione termoelettrica 20,66 21,37 22,31

Dipendenti in servizio a fine periodo 3.018 2.794 2.464

di cui: all'estero 788 698 600

Emissioni dirette di GHG (Scope 1)(a) (milioni di tonnellate di CO2eq.) 9,36 9,76 10,03
Emissioni dirette di GHG (Scope 1)/energia elettrica equivalente
prodotta (Enipower)(a)  (gCO2eq./kWh eq.) 389,0 392,9 379,6

(a) Ove non diversamente indicato, i KPI fanno riferimento a dati 100% degli asset operati/cooperati.

PERFORMANCE DELL’ANNO

• �Indice di frequenza infortuni totali registrabili (TRIR) della forza lavoro pari a 0,83, in peggioramento rispetto al 2022, a seguito di un maggior 
numero di infortuni a personale contrattista.

• �Emissioni di GHG (Scope 1) in riduzione del 4% rispetto al 2022 in linea con i minori livelli produttivi delle centrali power.
• �Indice relativo alle emissioni di GHG (Scope 1) per unità di energia elettrica in miglioramento rispetto al 2022 per effetto degli assetti produt-

tivi e del minor utilizzo di Syngas dalla centrale di Ferrera Erbognone rispetto al periodo di confronto.
• �Produzione di energia da fonti rinnovabili di 3,98 TWh, in crescita rispetto al 2022, grazie al contributo degli asset acquisiti e all’entrata in 

esercizio dei progetti sviluppati organicamente.
• �Al 31 dicembre 2023 la capacità installata da fonti rinnovabili è pari a 3 GW, di cui il 64% riferita a impianti fotovoltaici (inclusa potenza in-

stallata di storage) ed il 36% a impianti eolici. 
• �Vendite retail di gas pari a 6,06 miliardi di metri cubi, in riduzione dell’11% rispetto al 2022, per effetto delle minori vendite in Italia nel seg-

mento residenziale e all’estero. 
• �Vendite retail di energia elettrica a clienti finali pari a 17,98 TWh in calo del 4% rispetto al 2022 per effetto della contrazione dei consumi 

all'estero, in parte compensati dall'incremento delle vendite in Italia.
• �I punti di ricarica dei veicoli elettrici installati al 31 dicembre 2023 sono pari a 19 migliaia di unità, in aumento del 45% rispetto alle 13,1 mi-

gliaia di unità al 31 dicembre 2022, in linea con il piano di potenziamento dell'infrastruttura di rete. 
• �Vendite di energia elettrica borsa/clienti liberi di 19,88 TWh, in diminuzione dell’11,1% per minori volumi commercializzati presso il mercato 

libero e la borsa elettrica.
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SVILUPPI DI PORTAFOGLIO 

Nel mese di dicembre 2023 Eni ha annunciato l’accordo per l’in-
gresso nel capitale di Plenitude di un investitore istituzionale, dan-
do visibilità al valore di questo business stimato in circa €10 mld 
con l’obiettivo di rafforzare la struttura finanziaria consolidata di Eni 
attraverso l’accesso a mezzi finanziari incrementali a sostegno dei 
piani di crescita. 
L’accordo finalizzato nel marzo 2024 da Plenitude ed Energy Infra-
structure Partners (EIP) ha consentito l’ingresso di EIP nel capitale 
sociale di Plenitude attraverso un aumento di capitale di €0,6 mld 
pari al 7,6% del capitale sociale della Società.
Nell’ambito dello sviluppo dei settori eolico e fotovoltaico, com-
ponente essenziale della strategia di crescita, nel 2023 sono stati 
sottoscritti una serie di importanti accordi volti a rafforzare la pre-
senza Plenitude nel territorio nazionale e all’estero. In particolare, 
nel settore eolico:
• �GreenIT, la joint venture tra Plenitude e CDP Equity, ha firmato nel 

mese di marzo 2023 un accordo con Copenhagen Infrastructure 
Partners (CIP) per lo sviluppo di tre parchi eolici offshore galleg-
gianti nel Lazio e in Sardegna. Gli impianti saranno collocati a cir-
ca 30 km dalla costa, con una capacità totale di quasi 2 GW. I tre 
progetti dovrebbero generare circa 5 TWh/anno e saranno operativi 
tra il 2028 e il 2031, una volta completato l’iter autorizzativo e la 
successiva fase di costruzione;

• �Vårgrønn, joint venture tra Plenitude e HitecVision, ha definito 
a luglio 2023 un accordo con la società irlandese di servizi 
energetici integrati Energia Group, per lo sviluppo congiunto 
di due progetti eolici offshore in Irlanda, con una capacità to-
tale fino a 1,8 GW entro il 2030. Lo sviluppo di questi due im-
pianti, situati rispettivamente nel Mare Celtico settentrionale 
e nel Mare d’Irlanda meridionale, con una potenza installata 
fino a 900 MW ciascuno, consente a Plenitude di estendere, 
attraverso Vårgrønn, le proprie attività al mercato eolico off-
shore irlandese;

• �Plenitude ha sottoscritto un accordo per lo sviluppo di progetti 
eolici offshore in Spagna attraverso l’ingresso nella partnership 
strategica con BlueFloat Energy e Sener Renewable Investments, 
tra le principali del settore nel Paese con un portafoglio di circa 
1,25 GW di progetti eolici offshore galleggianti in Galizia (Parque 
Nordés), Catalogna (Parc Tramuntana) e Isole Canarie (Parque 
Tarahal).

Nel settore fotovoltaico i principali sviluppi hanno riguardato:
• �la finalizzazione dell’acquisizione da Helios UK (Spain) Ltd di un 

portafoglio di due impianti fotovoltaici operativi con una capacità 
totale di 96,4 MW nella regione spagnola di Albacete, avvenuta nel 
mese di giugno 2023;

• �l’accordo di luglio 2023 di GreenIT con Hive Energy Limited e 
SunLeonard Energy Limited per lo sviluppo di quattro progetti 
fotovoltaici con una capacità totale fino a 200 MW. I nuovi siti 
saranno sviluppati in Puglia, Sicilia e Lazio;

• �l’accordo con Saipem per l’installazione presso la sede Saipem 
di Fano, di un impianto fotovoltaico da circa 1 MW. La produ-
zione di energia elettrica da fonte solare stimata per l’impianto 
sarà di oltre 1000 MWh annuali che contribuiranno a soddisfare 
quasi interamente il fabbisogno energetico della sede Saipem 
migliorandone l’efficienza energetica nell’ottica di una maggiore 
sostenibilità;

• �l’accordo con Galileo, piattaforma paneuropea di sviluppo ed 
investimento nel settore delle energie rinnovabili, per la realiz-
zazione di otto progetti fotovoltaici in tre regioni dell’Italia meri-
dionale, centrale e settentrionale, con una capacità complessiva 
di circa 140 MW.

Inoltre Plenitude, nell’ambito dello sviluppo delle soluzioni tecnolo-
giche innovative, nel corso del 2023, per sostenere il processo di 
transizione energetica ha investito nel progetto congiunto con Kaz-
MunayGas (KMG) per una centrale ibrida rinnovabili-gas da 250 MW 
a Zhanaozen, nella regione di Mangystau. Il progetto, il primo del suo 
genere nel Paese, comprende una centrale solare, una centrale eo-
lica e una centrale a gas per la produzione e la fornitura di energia 
elettrica stabile e a basse emissioni di carbonio alle filiali di KMG 
nella zona.
Infine, il 30 dicembre 2023, Plenitude, attraverso la sua controllata 
Eni New Energy US Inc., ha firmato un accordo con la società leader 
globale nel settore dell’energia EDP Renováveis, S.A. (“EDPR”) per 
l’acquisizione dell’80% di tre impianti fotovoltaici già operativi situati 
negli Stati Uniti. Al riguardo, i parchi Cattlemen (Texas), Timber Road 
Blue Harvest (Ohio) hanno una capacità complessiva installata di cir-
ca 0,48 GW, di cui 0,38 GW in quota Plenitude.

SVILUPPI NEL BUSINESS 
RINNOVABILE
Nel corso del 2023 sono stati realizzati e avviati diversi impianti di 
produzione, in particolare:
• �il primo impianto di batterie di dimensioni utility-scale di Plenitude, 

realizzato ad Assemini (Cagliari), con una capacità installata di 14 
MW e una capacità di accumulo di energia di 9 MWh, realizzato 
con moduli di batteria basati sulla tecnologia del litio ferro fosfato 
(LFP). L’impianto rappresenta uno dei primi sistemi di accumulo di 
taglia rilevante connesso alla Rete di Trasmissione Nazionale italia-
na, consentendo una sempre maggiore penetrazione delle energie 
rinnovabili nel mix energetico italiano;

• �il primo impianto fotovoltaico realizzato nella Repubblica del Kazakh-
stan, presso la località di Shaulder, con una capacità di 50 MW. Il parco 
fotovoltaico, che potrà produrre fino a circa 90 GWh di energia all’anno, 
si sviluppa su una superficie di 100 ettari ed è dotato di oltre 93.000 
pannelli solari e di una sottostazione elettrica collegata alla rete locale; 

• �Dogger Bank, il più grande parco eolico offshore del mondo di cui 
Vårgrønn detiene una quota del 20%, ha avviato la produzione di 
energia, trasmessa alla rete nazionale del Regno Unito;
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VENDITE DI GAS PER MERCATO
(miliardi di metri cubi) 2023 2022 2021 Var. ass. Var. %

ITALIA 4,11 4,65 5,14 (0,54) (11,6)

Retail 2,91 3,34 3,88 (0,43) (12,9)

Business 1,20 1,31 1,26 (0,11) (8,4)

VENDITE INTERNAZIONALI 1,95 2,19 2,71 (0,24) (11,0)

Mercati europei:

Francia 1,54 1,69 2,17 (0,15) (8,9)

Grecia 0,26 0,33 0,39 (0,07) (21,2)

Altro 0,15 0,17 0,15 (0,02) (11,8)

TOTALE VENDITE RETAIL GAS 6,06 6,84 7,85 (0,78) (11,4)

• �l’impianto presso il polo di Ravenna Ponticelle, con una capacità 
installata di 6 MW che si sviluppa su un’area industriale di 11 ettari 
ed è costituito da oltre 10.000 pannelli fotovoltaici. Il nuovo parco 
fotovoltaico rientra nell’iniziativa di riqualificazione produttiva di 
un'area industriale dismessa di complessivi 26 ettari, completa-
mente bonificata e di proprietà di Eni Rewind. 

INIZIATIVE PER LA MOBILITÀ 
ELETTRICA
Plenitude, attraverso la società controllata Be Charge ha proseguito il 
percorso di espansione delle collaborazioni con i principali player del 
settore della mobilità, al fine di sviluppare infrastrutture e soluzioni di 
ricarica elettrica, in particolare sono stati siglati accordi con:
• �BMW Italia, Porsche Italia e LeasePlan per sviluppare nuove offerte 

per la ricarica elettrica, anche in modalità Fast e Ultrafast e per l’in-
dividuazione di aree in cui installare nuovi hub di ricarica; 

• �Energica Inside, per estendere la mobilità elettrica alla nautica attra-
verso un progetto congiunto innovativo oltre all’installazione di co-
lonnine di ricarica nei porti italiani per offrire ai consumatori nuove 
possibilità di spostamento;

• �IKEA, per l’installazione di 250 stazioni di ricarica di ultima gene-
razione all’interno delle aree di parcheggio dei negozi e dei centri 
commerciali IKEA in tutto il territorio nazionale;

• �ACEA Energia e ACEA Innovation, che permette di accedere, in 
regime di interoperatività, ai servizi di ricarica per veicoli elet-
trici offerti dalla rete di entrambe le società su tutto il territorio 
nazionale.

Inoltre, nel mese di maggio 2023, con l’obiettivo di favorire lo svilup-
po delle infrastrutture dedicate alla mobilità elettrica e accelerare la 
transizione energetica, la Commissione Europea e Cassa Depositi 
e Prestiti, come riconoscimento dell’impegno nel settore della mo-
bilità elettrica, hanno destinato a Be Charge oltre €100 milioni per 
la realizzazione entro il 2025 di una delle più grandi reti di ricarica 
ad alta velocità in Europa. 

PLENITUDE

RETAIL GAS & POWER
Eni rifornisce 10,1 milioni di clienti retail (gas e luce) in Italia ed in Euro-
pa, in particolare, sul territorio nazionale i clienti sono 8,2 milioni.

Domanda gas
Eni opera in un mercato dell’energia liberalizzato, nel quale i consu-
matori possono scegliere liberamente il fornitore di gas, valutare la 
qualità dei servizi e selezionare le offerte più adatte alle proprie esi-
genze di consumo.

Vendite retail gas
Nel 2023, le vendite di gas retail in Italia e nel resto d’Europa di 6,06 
miliardi di metri cubi hanno evidenziato una riduzione di 0,78 miliardi 
di metri cubi rispetto al 2022, pari al -11,4%. Le vendite in Italia di 4,11 
miliardi di metri cubi, in calo dell’11,6% rispetto al 2022, risentono 
principalmente delle minori vendite al segmento retail. 
Le vendite sui mercati europei di 1,95 miliardi di metri cubi (-11%, pari 
a 0,24 miliardi di metri cubi rispetto al 2022) riflettono i minori volumi 
commercializzati in Francia e Grecia.

Vendite retail di energia elettrica a 
clienti finali
Le vendite retail di energia elettrica a clienti finali di 17,98 TWh, 
effettuate tramite Plenitude e le società controllate in Francia, 
Grecia e Spagna, registrano una riduzione del 4,2% rispetto al 
2022, dovuta in particolare all’impatto negativo delle eccezionali 
condizioni climatiche particolarmente miti e ai minori consumi 
all’estero, in parte compensati dall’incremento delle vendite in 
Italia (+4%).
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